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Una drammatica denuncia dall 'Angola 

I portoghesi vogliono 
uccidere il prof. Neto 

V illustre letterato, per la cui liberazione si sono battuti Aragon, Guil-

leti e Mauriuc, è detenuto a Capo Verde - Azioni patriottiche a Cannona 

LUANDA, 14. — Isolate 
azioni di patrioti angolani 
sono state segnalate in que
sti ultimi giorni nella vasta 
zona di Cannona, dove i 
portoghesi hanno tentato di 
disperdere • alcune unità 
dell'esercito di liberazione 
facendo uso di aerei milifa-
ri die hanno mitragliato e 
bombardato con il napalm 
villaggi e presunti accam
pamenti di combattenti del
la libertà. Una brigata di co
lonialisti portoghesi è pene-
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Il prof. Anostinlin \eto, poe
ta. medico e letterato 6 In 
pericolo di vita per I con
tinui maltrattamenti cui vie-
ne sottoposto (lugli adenti 

della PlIDE di Salax.tr 

frnfa in alcune zone pros
sime alla regione liberato 
dai partigiani e ha rimosso 
48 sbarramenti stradali con 
tronchi d'albero e pietre che 
erano stati eretti dai reparti 
dell'esercito di liberazione 
Nonostante il tentativo dei 
militari portoghesi di sfer
rare qua e là qualcìie at
tacco contro i patrioti, que-
sti ultimi sono attestati in 
posizioni irraggiunnUìili nel

la giungla, da dove spesso 
si spingono in azione di sor
presa lungo le strade battu
te dai portoghesi. Una casa 
cantonale è stata distrutta 
dai patrioti a 40 km. da Car. 
mona e un autocarro è stato 
colpito durante un'imbo
scata. 

Resi furenti dalla estre
ma mobilità dei patrioti, i 
colonialisti si accaniscono 
contro le popolazioni dei 
villaggi compiendo ogni sor
ta di atrocità che sono sta
te nuovamente denunciate. 
oggi, dalla « Società missio
naria battista ». Questa or
ganizzazione religiosa, in 
una dichiarazione afferma: 
€ l nostri missionari da lun
go tempo sono testimoni di 
ana repressione barbara e 
taluni di loro hanno ora 
presentato le loro dicliiara-
zioni ad una commissione 
delle Nazioni Unite. Molti 
sono stati testimoni ocula
ri dei risultati delle atroci
tà commesse da truppe por
toglieli n dai < vigilantes » 
(gli squadristi bianefv). 

I colonialisti non si limi
tano alla repressione e alle 
atrocità sui villaggi. 

Da Conakru. proprio jwl-
la giornata odierna, una ac
corata e drammatica denun
cia è stata indirizzata alla 
opinione pubblica interna
zionale dal presidente del 
Movimento popolare di li
berazione dell'Angola, Ma
rio De Andrade. il quale ha 
scritto che i portogliesi si 
apprestano ad assassinare 
uno degli uomini di cultura 
e dirigenti politici più au
torevoli dell'Angola, ti proj 
Agostinlio Neto, presidente 
d'onore del MPLA. Arresta
to molti anni fa a Luanda e 
successivamente deportato 
nell'isola di Capo Verde. 
Neto è attualmente in peri
colo per t continui maltrat
tamenti cui viene sottopo
sto ad opera degli aguzzini 
della PÌDE. Invano si sono 
battuti per la sua liberazio
ne uomini come Aragon, Ni
colas Guillen, Mauriac e 
André Kedros: invano la 
popolazione angolana del suo 
villaggio natale — Icolo 
Bengo — ha manifestato 
pubblicamente per la sua li
berazione. Contro i negri che 
chiedevano libertà per il lo
ro illustre concittadino la 

polizia portoghese aprì il 
fuoco uccidendo 30 persone. 

Il presidente del MPLA 
ha anche denunciato che 
quattro sacerdoti africani, 
fra cui si trova Monsignor 
De Neves, ex vicario gene
rale dell'arcivescovado di 
Luanda, arrestato mesi ad
dietro in Angola, sono stati 
trasferiti di recente nelle 
pripioni di Lisbona Anche 
il prof. Piato De Andrade. 
sacerdote e letterato cono
sciuto in tutto il mondo, il 
quale si trovava deportato 
all'isola di Capo Verde, è 
stato trasferito nelle galere 
portoghesi. Chiamando l'opi
nione pubblica di tutto il 
mondo a protestare contro le 
atrocità colonialiste nella 
colonia di Salazar e a re
clamare la libertà per gli 
arrestati, il MPLA fa pre
sente che H prof. Pinto De 
Andrade è affetto da una 
grave affezione polmonare 
in seguito ai maltrattamenti 
subiti nei carceri del Por-
toqallo 
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velocità folle. La popolazio
ne lungo il percorso guarda
va esterefatta la colonna di 
macchine, che passava Der la 
vallata con il clacson premu
to a mo' di sirena. All'ospe
dale si Santa Croce una tele
fonata aveva intanto permes
so ai medici di organizzare i 
primi interventi. Il dottor 
Gallo e 11 professor Aretti 
sono stati a primi a visitare 
i bambini. Purtroppo le con
dizioni degli otto bambini. 
tutti tra eli 8 e 10 anni, appn 
rivano molto gravi. Tre si es 
si in particolare erano in im
minente pericolo di vita. Gli 
otto bambini sono: Alfredo 
Stigliano. Giacomo Bianche-
ri, Massimo Esposito. Giu
seppe Fusto. Adolfo Ghisol-
tì. Remo Fani. Cosimo Sper-
to, Antonio Flaviano. 

Di questi, tre sono partico
larmente gravi, come abbia
mo detto, e sono: Remo Fani-
Cosimo Sperto e Antonio Fla
viano che ha riportate serie 
lesioni agli occhi e lesioni in
terne con perforazione mul
tipla dell 'intestino. Antonio 
Flaviano è stato i| primo ad 
essere sottoposto a interven
to chirurgico, che si e pro
tratto per oltre un'ora Pur
troppo le sue condizioni so
no molto gravi e la prognosi 
è riservntissima 

Gli otto bambini proveni
vano da località diverge, la 
maggior pai te di ossi dn Sun-
P'("',1,TPI1.1 f 1"! Genova 

Al momento attuale non si 
sa ancora se le loro famiglie 
sono state avvertite, ma per 
molti di essi non esiste one
sta possibilità oerchè o sono 
orfani o trovatelli Non appe
na a Cuneo si è sparsa la no
tizia il prefetto dottor Loré. 
ita voluto dai carabinieri di 
Acceglio e dal dottor Venosa. 
medico condotto del paese. 
un dettagliato rapporto sui 
fatti. 

Sembra che nei giorni 
scorsi, nella località dove si 
è verificata In sciagura, aves
sero avuto luogo dello eser
citazioni militari con impio
to di artiglieria leggera e pe
dante. Nella zona infatti mol
te persone ricordano di avere 
sentito per intete oro .1 tini-
bombo di bocche da fuoco 
Non 6 escluso che l'ordigno 
ritrovato dai bambini e pre
cisamente da Adolfo Ghisol-
h* fosse una granata da mor
tai. Sombra però, dalla natu
ra delle schegge che hanno 
colpito i rngazzi. che si tratti 
piuttosto di una bomba a ma
no del tipo leggero: infatti 
schegge di illuminio molto 
sottili sono state rintracc.ate 
sul posto. 

All' ospedale Santa Croce 
di Cuneo tutti i medici sono 
stati mobilitati e sono stati 
concentrati trenta donatori 
di sangue il cui 'ntorvon'o si 
e mostrato prezioso, d i ta la 
natura delle ferite e le ab
bondanti t»mori agio che e>se 
hanno provovato 

ALTO ADIGE 

Per dare i propri occhi a un cieco 

Suicidio sincronizzato 
con la Banca degl i occhi 
Un gioielliere francese avverte « Banca », polizia e società delle 
pompe funebri delle sue intenzioni - Il prelevamento è riuscito 

ALBI. 14. — Un gioiellie
re di Albi ha < sincronizza
to > il suo suicidio per po
ter « donare » i suoi occhi. 

René Titeux de la Croix, 
di Gli anni, aveva deciso di 
farla finita con la vita per
chè affetto da un male che 
riteneva incurabile. Ma desi
derava donare i suoi occhi 
alla « banca degli occhi » 
perche servissero ad un 
eventuale innesto. Il prele
vamento degli occhi da tra
piantare deve essere come e 
noto effettuato entro le sei 
ore che seguono la morte de! 
e donatore ». 

Il gioielliere, dopo essersi 
informato, ha inviato le sue 

* ultime volontà » al suo me
dico. ad un amico, al coni 
missarto di polizia e ad una 
impresa di pompe funebri 
Poi. nel momento In cui le 
sue missive giungevano a 
destinazione, si è sparato un 
colpo di pistola alla tempia 

Il prelevamento degli oc
chi ha potuto cosi essere ef
fettuato 

Bloccata l'Aurelio 
per 4 ore 

LA SPKZIA. 14 — l'n inci
dente stradale, avvenuto sta
mane <=ul d PlìcU* tnrnantt con 
: quali In via Aurelin scendo 
verso La Spezia, alle porte del-

'In città In bloccn'o per qu ."io 
oro il tr.ittico mi due sons: e 
ner nitro quattro ore lo ILI poi 
in rinomo solo ri serico alter-
unto Poco prln .i di me/.7og'or-
i.o la viabilità e ^*.ita coniple-
t.'iriiente ripris'rin' ì 

L'irio'donto cti>» non tin nvu-
to vtt 'uie ê  F' ,*o eniis-ito dn 
un grosso autotn no che noi. 
I abbordare unn curva è uscito 
dalla -''de strini..V uiohstran-
do>i co! cofano m \m muro. 
un altro nutotr-Tio. che spani
vi a pò.-hi ino**-i !o (in tam
ponato 

l.n «Trnrin ^ r;,I> '-*'''1 co<;' coni-
pie* munte osti ora 

Dato che entrambi 1 veicoli 
erano pinchi, i \:gili del fuo
co de I..i Spoz n hanno ilovu'n 
lavorati per M Mttro ore per 
potere aprire il primo varco ni 
•r.iflico 

notizie del genere vanno ac
colte con molta cautela: più 
di un episodio, all'inizio 
presentato come drammati 
co, si e poi ridimensionato 
nel giro di poche ore. L'ul
timo esempio e ili oggi. Se
condo una informazione 
una « violenL» implosione > 
avvenuta ieri soia era stata 
avvertita, a Rovereto, da do
ve si e- ano incesi in moto i 
carabinieri per perlustrare 
la zona. Ma poi. con la luce 
del giorno, si appurava che 
alcuni ragazzini avevano fat
to scoppiare un barattolo di 
carburo. Ovviamente tutto 
ciò denuncia lo stato d'allar
me. anche ideologico, re
gnante nella /on<\ 

Oltre all'episodio della 
sentinella, va legisti ata. co
me fatto saliente della gior
nata una vasta opeia/ione. 
condotta dar cambimeli nel
la Conca di Metano, in vai 
Venosta e in vai l'assiria nel 
corso della quale à stato 
scoperto un ingente quanti
tativi» di materiale esplosivo 
MÌ alto potenzialo e nume
rosi congegni ad orologe
ria dr mai c i austriaca e 
germanica. 

Il materiale bollico si com
pone di quasi un quintale 
di esplosivo dello stesso ti
po ili quello usato negli at
tentati in Alto Adige, nel
l'Alto Veronese e in Alta 
Lombniilia: di cinquanta 
metri di miccia, di li) con
gegni di accensione. 15 dei 
quali ad acido liquido e 4 nd 
oiologena. con meccanismo 
di marci tedesca e pile di 
marca nustriaca; un centi
naio di detonatori comuni e 
20 ad accensione eletti ica: 
90 :H conditori per miccia a 
lenta combustione e urrà de
cina di metri di tale miccia 

Inoltre da stamane sono 
in corso ricerche ili urrà 
i Volkswagen » grigia, tar
gata Austna. con a bordo 
due giovani. Sulla voltura 
e stata notata una cassetta 
di circa cui. 30\2a. munita 
di due lunghe antenne di 
circa lie irietrr. che si p ie-
surne sia una radiotrasmit
tente. Dopo aver sostato irei 
pressr di Oleggio, l 'autovet
tura e rrpaitita all'avvici
narsi di una pattU' M.i di 
.-ambimeli. 

Nel frattempo le .intontii 
di poli/la Inumo etlettiiato 
dodici fenili, comunicati -ta-
.sern alla stampa dal \ ice 
commissario del governo 
dott Puglisi Î o perforre ter
male nella zona di Merano 
— ha dotto l'iilto funzio
nario — sono Partii Mattia 
da Ons di Lasa. di 43 anni. 
Mutter l'i ance.sco. di I.a-.i. 
di 30 ami-; l'ggei Luigi da 
Meiano ili tronta.scr anni. 
Zangerle Paolo. da On.s 

di Lasa, di 36 anni; Tappai- sera dichiarato di non avere 
ner Franz, da Lasa. di 35 
anni; Angerei Kngelbert di 
Lasa, di 31 anni; Selm Giu-
seppe, da Lasa, di 21 anni; 
Oberhofor Hans da Coldrano 
di Laces. di 21 anni; Tsche-
uet Giuseppe, da Curon Ve
nosta, di 37 anni: Fabi Giu
seppe da Malles. di 42 anni; 
Piercher Giorgio da Lasa, di 
35 mini; Poli Rosa in Kclotz. 
da Valtina di San I-eonardo 
in Passiria. di 40 anni, mo
glie di Giorgio Klotz. mag
giore degli Schuetzen. 

Uno degli uomini cattu
rati avrebbe confessato di 
avere preso parte a un at
tentato dinamitatdo contro 
i Uniteci delle linee ad alta 
tensione. G 1 i inquirenti 
avrebbero cosi finalmente in 
mano un primo filo, seppu
re tenue, che li allaccereb
be alla organizzazione ter
roristica. Nelle carceri man
damentali ih Meiano gli in
terrogatori vengono condot
ti dal sostituto Procuratore 
della Repubblica, Qualora 
in notizia della confessione 
i istiltasse confermata, tutte 
«e indagini in corso ne ri-
cavei ebbero beneficio e si 
piotile! ebbe la possibilità 
ili rrna chiarificazione. Il di-
sor lontaniento e il disagio 
della popolazione offrono 
campo, allo stato attuale 
delle cose, allo spontaneo 
fiorire di idee balzane, ma 
anche ni tentativo di inse-
nmento di speculazioni po
litiche pericolose. Oggi, per 
esempio, si è appreso che è 
stata costituita nello nostra 
ei111\ una « Associazione na
zionale patriottica italiana 
per la difesa dell'Alto Adi
ge ». E* facile comprendere 
(li che tipo di associazione 
si tratti . 

Ma oltre a queste idee ed 
atteggiamenti altri fatti con
corrono ad allontanare la 
necessaria chiarificazione: 
tra questi, il carente orien
tamento nelle indagini e la 
mancata denuncia politica, 
nei confronti di quegli am
bienti stret tamente legati 
alla Germania di Bonn e dai 
quali promana sempre più 
l'iniziativa terroristica. 

Se i nostri ministri si de
cidessero nel ascoltare non 
soltanto i discorsi degli 
esponenti austriaci c o m e 
Oberhamuier, mn a n c h e 
lineili di un ministro tedesco 
come Seebhom. tanto per fa
re un nome, e se anche nlle 
indagini si conferisse un 
orientamento di questo ge
nere. In polizia potrebbe ac
corgersi del legame esisten
te tra gli avvenimenti al
toatesini e i viaggi di certi 
esponenti della S.V.P. e dei 
loro incaricati a Monaco. Il 
neonazista Oberhammer, e-
vidontemente costretto dal 
governo di Vienna, ha questa 

mai affermato in una inter
vista — ripresa da giornali 
Italiani e tedeschi — che si 
annunciano « anni di lotta 
sanguinosa In Alto Adige >. 

A smentire la < smentita » 
dell 'Oberhammer stanno pe
rò le successive precisazioni. 
nelle quali il pangermanista 
sostiene che, non avendo la 
Italia alcuna intenzione d: 
dare la « libertà » ai sud
tirolesi; l'unica risposta è la 
« autodeterminazione >', ag
giunge l 'Oberhammer che 
egli ed l suol scherani non 
sono lieti di quanto sta acca
dendo in Alto Adige (e al
trove), ma sostiene che i ter
roristi. a suo parere, non hnn-
no altro modo per farsi valere 

BERLINO 

tato di pace con l du.? S'ati 
tedeschi ». 

La posizione della Repub
blica democratica tedesca e 
del partito socialista unifi
cato. come si vede 6 chiara e 
coerente. Essa è stata espo
sta oggi anche da un qualifi
cato funzionario al ministe
ro degli Esteri della RDT: 
* Consideriamo la qnost.one 
altoatesina come un affato di 
esclusiva competenza dei due 
stati interessati al qrrali 
spetta regolarlo attraverso le 
trattative. Condanniamo se
veramente l 'a t t ivi tà degli 
ambienti di Bonn l quali han
no inserito il Sud Tirolo nei 
loro piani che mirano alla re
staurazione del tGrosse deut-
sche relch ». Il revanscismo 
tedesco punta su un « prece
dente » da usare non solo 
contro 1 paesi socialisti ma 
contro i paesi del sud e del
l'ovest europeo. Nella mi
sura in cui i militaristi della 
Germania occidentale au
mentano la loro forza, au
mentano anche lo loro pres
sione sui popoli vicini. Nel 
1981 essi Ria intervengono 
nella questione del Sud Ti
rolo nella maniera che tutti 
abbiamo sotto gli occhi, ma 
quando sarà completato il 
riarmo atomico dello « Btin-
deswchr » essi parleranno un 
linguaggio diverso. Essi se
guono la stessa linea che n-
dottò Hitler nei confronti di 
Mussolini ». 

La situazione altoatesina e 
presentata oggi dalla stampa 
federale con vistosi titoli di 
questo tipo: « Gli italiani 
hanno perduto la testa ». 
« Treni vuoti at traversano il 
Brennero », e Rapporti al 
punto zero fra Roma e Vien
na ». Le posizioni del gover
no austriaco e le accuse di 
Kreisky e Gschnitzer all ' I ta
lia per le « indegne » misure 
adottate a proposito dei visti 
di transito, hanno l'onore di 
una particolare sottolinea
tura. 

Il Tapesspfepel di Berlino 
ovest teme tuttavia che le 
bombe dei terroristi facciano 
il gioco dei comunisti « nel 
momento in cui Krusciov è 
all 'attacco e l'occidente ha 
bisogno dell 'unione delle 
sue forze ». Lo stesso giorna
le accusa poi, con assurda e 
provocatoria m e s c o l a n z a 
f neofascisti e comunisti i ta
liani » di < costruire fantasti
ci collegamenti fra immagi
narie fotze di pangermanisti 
e i terroristi sud tirolesi ». 

Le mille prove che da ogni 
parte dimostrano l'esistenza 
di tali collegamenti ovvia
mente sono trascurate. La 
questione sud tirolese, con
cludo il giornale, deve in
sonnia essere risolta avendo 
presente « che il comunismo 
minaccia l'Europa ». A sua 
volta la Frankfurter Allpe-
uieine scrive che i terroristi 
si stanno spingendo troppo 
oltre. Essa ammette che « i 
combattenti della libertà del 
Sud Tirolo non vogliono cho 
si arrivi ad un accordo a t t ra
verso concessioni ma voglio
no portare le coso ad un pun
to cui si possa ottenere il 
ma.rimum. cioè l'annessione 
del Sud Tirolo all'Austria ». 
Anch'essa raccomanda pero 
l'uso della ragione in nome 
della « minaccia comunista »: 
infatti « oggi e in gioco an
che por i sud tirolesi ben più 
che gli interessi nazionali di 
un orditi.ito popolo monta
naro per il quale anche noi, 
che parliamo la stessa l in
oni . ci pronunciamo. 

Por quanto riguarda l'Ita
lia il gratulo giornale conser
vatore di Francoforte affer
ma che « le sue troppo ne r 
vose reazioni peggiorano la 
situazione ». 

La Jugoslavia 
condanna il terrorismo 

in Alto Adige 
BELGRADO. 14. — Gli atti di 

terrorismo e di sabotaggio del
l'Alto Adige sono stati condan
nati ufficialmente dal governo 
Jugoslavo tramite U portavoce 
del ministero degli affari este
ri. Drago Kunz. 

Interrogato circa U punto di 
vista del governo jugoslavo 
sull'attuale crisi tra l'Italia e 
l'Austria per l'Alto Adige, il 
portavoce ha dichiarato nel cor
so della sua consueta conferen
za stampa settimanale: - La Ju
goslavia è sempre Interessata 
a che le divergenze tra paesi 
vengano risolte n mezzo di trat
tative dirette. Questo Interesso 
è particolarmente sentito per 
divergenze che dividono paesi 
limitrofi olln Jugoslavia. Sotto 
questo aspetto .gli avvenimen
ti nell'Alto Adige hanno assun
to. a nostro avviso, forme e di
mensioni preoccupanti. Ciò è 
confermato dagli atti d| terro
rismo e di sabotaggio che si 
susseguono in questi giorni o 
che sono certamente deprecabi
li e condannabili », 
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